
Salari e pensioni 
sono stati erosi 
in questi anni, 
anche a causa del 
prelievo fiscale. 
Ma il  Governo, dopo
aver promesso di tagliare 
le tasse ora dice che 
non si possono più ridurre 
per colpa della crisi

ridurre le tasse
su salari e pensioni serve proprio 
a combattere la crisi e 
a favorire la ripresa! 
Lo hanno già fatto 
molti governi europei

Non è vero!

SINDACATO
PENSIONATI
ITALIANI

CGIL



SINDACATO
PENSIONATI
ITALIANI www.spi.cgil.it

Perché in Italia non si può?
Per colpa del debito pubblico? Senza ripresa economica 

il peso del debito sarà sempre maggiore

Ha approvato una Legge Finanziaria vuota e dopo aver 
annunciato il taglio delle tasse, ora dice che non farà nulla

di aiutare i redditi bassi e medi e promuovere maggiore equità
fiscale, al fine di ridurre le troppe disuguaglianze nel Paese

e favorire la ripresa dei consumi e dell’economia. Di recuperare
nuove risorse con una seria lotta all’evasione fiscale e di alzare 
il prelievo su rendite e patrimoni, come si fa nel resto d’Europa

per i nostri diritti assieme a tutti coloro che non si accontentano
più di promesse vane

• per ottenere un bonus immediato per lavoro e pensioni 
• per ridurre le tasse su salari e pensioni ed eliminare il

drenaggio fiscale
• per chiedere un più efficace sistema di indicizzazione delle pensioni
• per migliorare le prospettive della pensione per i giovani 

(come già convenuto con il governo Prodi)
• per garantire un sostegno economico certo 

per chi non è autosufficiente;
• per interventi idonei a combattere povertà, 

disuguaglianze, precariato e disoccupazione, 
anche attraverso l’estensione 
degli ammortizzatori sociali


